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The tree of life

Terence Malick riesce sempre, con i suoi 
rari fi lm, a sbalordire il pubblico a tal 
punto da reinventare il concetto stesso di 
cinema. Trionfatore all’ultimo Festival di 
Cannes, L’albero della vita ruota attorno alle vicende di una famiglia americana 
degli anni Cinquanta colpita dal lutto per la perdita di un fi glio. Ma la storia, 
totalmente anti-narrativa e piena di voci fuori campo, ci porta alla ricerca 
profonda e complessa del signifi cato stesso della vita, dell’esistenza. Dalla 
nascita dell’universo fi no a un ipotetico “aldilà” dove potersi ricongiungere. 
Le straordinarie immagini visive del fi lm si mischiano ad autentiche rifl essioni 
religiose e fi losofi che in un’opera, che più che un fi lm, è un’esperienza.
Regia Terrence Malick; con Brad Pitt, Jessica Chastain, Sean Penn, Hunter McCracken.
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The tree of life: consigliabile, problematico, dibattiti (prev.).

Il ragazzo con la bicicletta: consigliabile, problematico (prev.).

Pirati dei Caraibi, oltre i confi ni del mare: consigliabile, semplice (prev.).

Titolo poco frequentato, Andromaca ha 
inaugurato il ciclo di rappresentazioni 
classiche dell’Inda di Siracusa. 
Tragedia insolita questa della tarda 
età di Euripide, perché nel dramma 
d’amore della protagonista, costretta 
a divenire schiava e concubina di 
Neottolemo e minacciata di morte 
dalla legittima consorte per aver 
dato un fi glio al re, il rapporto tra 
l’uomo e il destino si risolve in un lieto 
fi ne. Approfi ttando della partenza 
di Neottolemo, la moglie Ermione, 
sterile anche nell’animo, con la 
complicità del padre Menelao, attenta 
alla vita di Andromaca e del fi glio. È 
questo l’incipit di una serie di scontri, 
animati da gelosie e antichi odi che si 
dipanano in tre grandi stazioni legate 
alle sorti di Andromaca, Ermione e 
Peleo, di una tragedia che in realtà si 
compie altrove. L’unica vittima, infatti, 
sarà l’assente Neottolemo, ucciso 
dalla folla a Delfi . Nella convincente 
prova di Laura Marinoni il regista Luca 
De Fusco evidenzia dell’eroina gli 
stilemi del dolore e della solitudine, 
dell’integrità morale e della dignità. 
Ma è soprattutto fi gura attualissima 
dell’esule di guerra e della reietta. 
E la scenografi a di Maurizio Balò la 
colloca tra i relitti di due prue di nave 
in mezzo a un mare costituito da un 
pavimento specchiante. Coro tutto al 
femminile, con la dea del mare Teti di 
Gaia Aprea. E tra gli interpreti maschili 
un autorevole Mariano Rigillo.
Al Teatro greco, a sere alterne con 
Filottete, fi no al 23/6.

Il ragazzo con la bicicletta
Un undicenne caparbio, abbandonato dal padre, 
è accolto da una giovane donna, che lo aiuta con 
determinazione durante la sua amicizia con un 
malavitoso. I due fratelli registi dicono di non aver 
scelto questa storia a tavolino, ma che è stata lei ad 
aver scelto loro. La considerano un dramma ottimistico con struttura fi abesca, con 
un bambino che supera certe prove per maturare. Ma la cifra stilistica è quella 
caratteristica dei Dardenne, cioè realistica, che loro considerano l’unico modo per 
parlare del mondo e per immaginarlo come lo vorrebbero: senza rivalità e senza 
paure degli altri. E riescono a proporre l’amore altruistico come forza capace di 
risolvere le situazioni più diffi cili. Film notevole per forma e contenuto.
Regia di Jean-Pierre e Luc Dardenne; con Cécile de France e  Thomas Doret.

Raffaele Demaria

Pirati dei Caraibi, oltre i confi ni del mare
La quarta puntata della saga piratesca, interpreta da 
Johnny Depp, con l’entrata alla grande di Penélope 
Cruz, è certo una delle migliori. Brio, ritmo, cacce 
e inseguimenti alla Indiana Jones e una fotografi a 
che esalta sia i primi piani dello sfrontato Depp, sia 
quelli della scaltra Penélope, qui in forma smagliante quanto a civetteria e malizia. 
Il duello anche verbale fra le due star è un saggio magistrale di recitazione brillante 
e caricaturale, che non esagera mai, anzi diverte, perché le trovate della storia 
sembrano non fi nire mai. Ottimo il coro che ruota attorno ai due in una sarabanda 
di colori, di gag, di azioni che non lasciano un attimo di tregua, per fortuna. Così ci 
possiamo almeno una volta divertire, tornando ragazzi a fantasticare.
Regia Rob Marshall; con Johnny Depp, Penélope Cruz, Geoffrey Rush.
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